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2 APRILE 2006 

Se il chicco 
di grano muore, 

produce molto frutto 
(Gv. 12,24) 

Chi vuole vedere Gesù, chi vuole scoprire in Lui il  
riflesso della gloria del Padre, deve guardarlo quando 
è sulla croce e lasciarsi attrarre da Lui. 
La passione di Gesù rivela senza possibilità di dubbio 
il volto di un Dio che ama l’uomo di un amore così 
grande da superare ogni nostra immaginazione. 
Questo amore ha portato molto frutto: Gesù si è fatto 
uno di noi, si è fatto carico di tutto quanto ci è di peso. 
Ha condiviso tutto: si è addossato le nostre sofferenze. 

*** 
In questi giorni che ci preparano alla Settimana Santa.  

− Innamorati di Gesù che si fa nostro “prossimo”, 
diciamogli che gli siamo immensamente grati per 
il suo infinito amore: Viviamo come ha vissuto Lui 
tuffando la nostra croce nella sua croce. 

− Innamorati dei nostri “prossimi” di quanti passano 
accanto a noi nella vita di ogni giorno, cerchiamo 
di “farci uno” con loro, pronti ad assumere in noi 
una disunità, condividere un dolore, risolvere un 
problema, con un amore concreto fatto servizio.  
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